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Biotecnologie per la Salute – L-2 

QUADRO A 

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

L’analisi dei dati relativi ai 4744 questionari compilati dagli studenti frequentanti nell'a.a. 2024/25 in 
merito al livello di soddisfazione e la consultazione degli studenti presenti in CPDS hanno rilevato 
un andamento in linea con quello rilevato nell’A.A. 2023/2024, relativo al livello di soddisfazione 
complessivo per gli insegnamenti del CdS, quesito 12, (0,74) rispetto al precedente anno 2023/24 
(0,73) e leggermente al di sotto rispetto alla mediana di Ateneo (0,82). 

Il processo e le finalità dei questionari di soddisfazione presentati agli studenti risultano essere 
leggermente al di sotto dell’anno accademico precedente, come riportato dal quesito 13: 0,70 
nell’a.a. 2024/25 vs 0,74 del 2023/24, e inferiore alla media di Ateneo 0,80. Al contrario, la loro 
efficacia ai fini del miglioramento della didattica, sono stati da questi percepiti in maniera 
chiara, come emerge dal quesito 14: 0,59 nell’a.a. 2024/25 vs 0,55 del 2023/24, e comunque al di 
sopra della mediana di Ateneo (0,53). 

• Miglioramenti osservati nell’a.a. 2024/2025 rispetto all’a.a. 2023/2024
1) Si è registrato un drastico aumento del numero di questionari compilati, rispetto all’a.a.

2023/24, passando da 2.495 a 4.744 risposte. Questo incremento è attribuibile al fatto che i
docenti, insieme ai rappresentanti degli studenti e al personale universitario, hanno promosso
attivamente la compilazione dei questionari durante le lezioni, informando gli studenti
sull’importanza e sull’utilità di tale strumento di valutazione.

2) La maggiore sensibilizzazione in aula ha favorito una comprensione più chiara del
significato e delle modalità di compilazione dei questionari rispetto agli anni precedenti.

3) Grazie a questo incremento della partecipazione, i dati raccolti risultano ora più
rappresentativi della popolazione studentesca, consentendo una valutazione più accurata
della didattica e facilitando l’individuazione di eventuali criticità future.

QUADRO B 

Analisi e proposte in merito all’attività̀ didattica dei docenti, materiali e ausili didattici, 
laboratori, aule, e attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 
al livello desiderato 

L’analisi dei questionari di rilevazione dell’opinione degli studenti in merito al livello di 
soddisfazione ha permesso di rilevare alcuni indicatori di gradimento superiori alle mediane di 
Ateneo, quali: adeguatezza strutturale delle aule, laboratori ed attrezzature per le attività didattiche 
integrative ed utilità delle attività̀ didattiche integrative. Tale analisi è confermata dalla consultazione 
degli studenti presenti nella commissione.  

Da evidenziare l’ottimo risultato ottenuto per quanto riguarda i servizi bibliotecari, in netto 
miglioramento rispetto all’anno accademico precedente (q.3: 0,72 nell’A.A. 2024/25 vs 0,64 
nell’A.A. 2023/24 e rispetto alla media di Ateneo 0,67). 
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Tutti gli indicatori seguentemente citati, presentano un andamento da attenzionare in quanto 
si trovano al di sotto dei valori riportati per la mediana di Ateneo e in calo rispetto all’A.A. 
precedente, quali la chiarezza delle spiegazioni riguardanti programmi ed obiettivi degli 
insegnamenti (q.4: 0,75 nell’A.A. 2024/25 vs 0,78 nell’A.A. 2023/24 e rispetto alla mediana di 
Ateneo 0,86) , l’adeguatezza delle conoscenze preliminari possedute ai fini della comprensione degli 
argomenti previsti nel programma d’esame, la coerenza dell’insegnamento con quanto dichiarato sul 
sito Web del corso di studio, la chiarezza relativa alla definizione delle modalità d’esame, il carico 
di studio dell’insegnamento in relazione ai CFU assegnati.  

Per approfondire queste criticità e individuare possibili azioni migliorative, i Rappresentanti degli 
Studenti hanno condotto sondaggi mirati. Tali indagini hanno rivelato che le maggiori problematicità 
risultano legate in modo preponderante agli insegnamenti del secondo semestre del primo anno e 
del secondo semestre del secondo anno. I risultati di questi sondaggi saranno condivisi con il 
coordinatore del CdL per permettere l’identificazione di specifiche azioni migliorative. 

– Da attenzionare il calo riscontrato nel giudizio sull’organizzazione complessiva (q.10), con un
valore pari a 0,50 nell’A.A. 2024/25 rispetto a 0,58 dell’anno precedente, scendendo così al di sotto 
della media di Ateneo (0,58). 

– L'analisi della sezione relativa ai suggerimenti espressi nei questionari di soddisfazione degli
studenti risulta di difficile comparazione con quelli dell’A.A. precedente a causa dell’elevata disparità 
nel numero di risposte al questionario. Nonostante ciò, si rileva l’esigenza di aumentare l’attività di 
supporto didattico, di migliorare la qualità del materiale didattico e di fornire il materiale didattico in 
anticipo. 

– Eventuali Criticità emerse dall’analisi

1. Si continua a registrare l’esigenza di eliminare l’eccesso di ridondanze e sovrapposizioni tra gli
argomenti.  

2. Permane la richiesta di rendere disponibile il materiale didattico con adeguato anticipo, di definire
in modo più chiaro le modalità di svolgimento degli esami di profitto e di definire con largo anticipo 
le date delle prove intercorso e il loro valore ai fini della valutazione.  

3. Si registra un calo degli indicatori della didattica. Questo “trend” potrebbe essere dovuto al netto
incremento del numero dei questionari compilati dagli studenti, che ora però sono più rappresentativi 
della loro opinione e permettono di identificare specifiche azioni migliorative. 

– Eventuali Proposte della CPDS per il CdS

1. Considerando che:

• è stata già precedentemente formata un’apposita commissione di studenti rappresentanti, che
ha valutato eventuali sovrapposizioni dei contenuti dei singoli insegnamenti;

• l CdS ha organizzato riunioni di semestre con i rispettivi coordinatori e docenti per
armonizzare l'offerta didattica e limitare sovrapposizioni di programmi ed ha coinvolto gli
studenti nella risoluzione di questa problematica;
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 si sollecita quindi l’analisi dei dati sottoposti e l’individuazione di una soluzione organica alla 
problematica.  

2. La CPDS suggerisce, se condiviso da ciascun docente, di rendere disponibile agli studenti il
materiale didattico costituito dalle slide prima di ciascuna lezione. Tale misura consentirebbe di 
agevolare la preparazione degli studenti e di migliorare la qualità complessiva dell’apprendimento. 
L’adozione dei libri di testo è invece discussa in aula ad inizio delle lezioni per ciascun insegnamento 
e riportata nella scheda insegnamento. 

3. Riguardo il calo degli indicatori della didattica, si suggerisce di effettuare un'analisi incrociata tra
i risultati dei questionari lanciati dai rappresentanti degli studenti (condivisi con il coordinatore del 
CdL) che puntualizzano i problemi specifici riscontrati, con i dati dei questionari degli studenti 
osservati per ciascun insegnamento, e definire puntuali azioni correttive. 

QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

La criticità relativa alla definizione delle modalità d’esame, emersa dall’analisi dei questionari di 
valutazione e già riscontrata nell’A.A. 2023/24, persiste anche nell’A.A. 2024/25. Il punteggio del 
quesito 7 è infatti passato da 0,76 nell’A.A. 2023/24 a 0,67 nell’A.A. 2024/25, risultando inferiore 
alla mediana di Ateneo (0,89). Tale problematica potrebbe essere riconducibile all’introduzione del 
“canale sperimentale” al primo anno, che ha generato incertezze tra gli studenti riguardo alle nuove 
modalità di svolgimento delle prove d’esame. 

La CPDS registra inoltre che: 

– sul sito di ciascun docente del CdS sono riportate le schede di insegnamento in maniera completa
che riportano chiaramente anche le procedure adottate per l’accertamento delle conoscenze dei singoli 
insegnamenti.   

– Le verifiche intermedie vengono programmate a discrezione dei singoli docenti e con le modalità
ed il significato definito dal docente. Nel caso in cui esse assumono un valore valutativo, la loro 
programmazione è inserita nelle schede degli insegnamenti.  

– L’analisi degli esiti delle prove di accertamento viene effettuata periodicamente dai singoli docenti
che, quando necessario, stabiliscono azioni correttive; tale analisi viene anche effettuata dal 
coordinatore del CdS nel Monitoraggio Annuale e del Riesame Ciclico.  

– Le regole e le indicazioni di condotta per lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali è
riportato nel “Manifesto degli Studi”, disponibile sul sito web del corso di studi.  

– Le informazioni presenti sul sito Web del CdS risultano complete, per quello che riguarda la
sessione del calendario “esami di profitto”. 

Secondo il Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea, in riferimento al Profilo dei laureati dell’anno 
2024, il numero di studenti che si laurea in corso è pari al 59,6%. Questo dato si inserisce in un trend 
di discesa rispetto alle precedenti rilevazioni (60,3% nel 2023, 65,9% del 2022 e 67,1% nel 2021) 

– eventuali Criticità emerse dall’analisi
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1. La principale criticità evidenziata è relativa alla definizione delle modalità d’esame e delle prove
in itinere. 

– eventuali Proposte della CPDS per il CdS

1. Si consiglia al corpo docenti di presentare le schede di insegnamento agli studenti e di
raccomandare la loro consultazione in caso di dubbi sulle relative modalità d’esame 

2. Si raccomanda una maggiore chiarezza in merito alle modalità di svolgimento, alla valenza
valutativa e ai vantaggi derivanti dallo svolgimento delle prove in itinere, attenendosi a quanto scritto 
nella scheda insegnamento. 

QUADRO D 

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 
ciclico 

Dall’analisi della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) relativa all'Anno Accademico 2024-2025, 
approvata dalla Commissione di Coordinamento Didattico (CCD) il 23/10/2025, si evince che il CdS 
ha effettuato il monitoraggio annuale in modo completo, considerando l’inquadramento generale del 
corso, gli indicatori della didattica, gli indicatori di internazionalizzazione, ed indicatori di 
approfondimento per la sperimentazione. Il CdS ha introdotto misure correttive che hanno condotto 
alla risoluzione di due delle tre criticità evidenziate nella SMA dell'anno precedente (A.A. 
2023/2024), e ha recepito i suggerimenti della CPDS dell’anno 2024. In particolare, in relazione alla 
Migrazione verso CdS dell'area medica e delle professioni sanitarie (criticità ora risolta), il CdS ha 
ottenuto un progressivo e confermato incremento dell'indicatore iC14 (Percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno nello stesso corso di studio), passato dal 31,2% del 2022 al 40,6% del 2023. 
Questi risultati sono stati raggiunti grazie al rafforzamento delle attività di Orientamento in ingresso 
e in itinere e alla nuova strutturazione del Regolamento Didattico che formalizza le attività 
laboratoriali. In merito all’internazionalizzazione, la difficile lettura dei dati relativa all'anno 2024 è 
stata superata. I dati della Tabella ANVUR 2025 mostrano ora coerenza tra gli indicatori iC10, 
iC10BIS e iC11. Tali indicatori registrano valori positivi, congrui e superiori rispetto ai riferimenti di 
area geografica e nazionale, confermando l'efficacia delle energie che il CdL sta introducendo per la 
promozione dell’internazionalizzazione in uscita e in ingresso.   

L’acquisizione dei 40 CFU nel I anno di iscrizione (iC01) resta una criticità non risolta. L'indicatore 
iC01 mostra una tendenza in decremento nel periodo 2020-2023, raggiungendo il 26,5% nel 2023. 
Tuttavia, si registra una discrepanza con gli indicatori di progressione di carriera, in quanto: gli 
indicatori iC15 (Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo 
acquisito almeno 20 CFU al I anno), iC15BIS (Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello 
stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno), iC16 (Percentuale di 
studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I 
anno) e iC16BIS (Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno) mostrano al contrario tendenze migliorative 
o stabili rispetto agli anni precedenti. Si presume che il dato in diminuzione di iC01 includa gli
studenti che migrano verso corsi di laurea dell'area medica, che non conseguono tutti i crediti previsti. 
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Per contrastare tale tendenza, il CdS ha esteso le buone prassi della didattica sperimentale all'intero I 
anno per l'A.A. 2024-2025 ed ha attivato una sperimentazione didattica in uno dei canali del II anno, 
stabilizzata a partire dall'A.A. 2025-2026.  

Per quanto concerne il miglioramento delle prospettive occupazionali, data la natura del corso di 
studio, che ha come naturale sbocco il proseguimento della formazione (scelto dal 98% dei laureati 
intervistati da AlmaLaurea), il CdS organizza stabilmente Seminari di Orientamento in uscita verso i 
CdS Magistrali, nonchè eventi e seminari di introduzione al mondo del lavoro con portatori di 
interesse di ambito imprenditoriale (PMI, Pharma, Organizzazioni di Categoria). 

QUADRO E 

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità al pubblico e correttezza delle informazioni fornite 

La SUA-CdS riporta, nelle parti pubbliche, informazioni attuali, complete e puntuali sugli obiettivi 
formativi specifici, che rispecchiano perfettamente il Corso di Laurea.  Tutti i link riportati nel 
documento risultano attivi e fruibili alla consultazione. Nel sito del CdS è presente una sezione 
“Scheda Unica Annuale (SUA-CdS)” nella quale riportato il link di accesso dal portale di Ateneo che 
risulta fruibile 

QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento da parte delle CPDS per il CdS 

Il CdS ha mostrato di aver tenuto conto delle proposte di miglioramento avanzate l’anno precedente 
dal CPDS anche sulla base delle discussioni con i Rappresentanti degli studenti. In particolare, il CdS 
ha organizzato riunioni con gli studenti per la descrizione dei meccanismi di assicurazione della 
qualità in atto e ha fornito riscontri sull'utilizzo dei dati dei questionari somministrati. 

– eventuali ulteriori proposte di miglioramento:

1. Si consiglia di monitorare per ogni semestre la percentuale di CFU acquisita, in modo da
attenzionare i corsi che necessitano di maggiore supporto, che non deve limitarsi a sole attività di 
tutorato ma impegnarsi nel cercare la soluzione più adatta ad ogni specifico corso. Ad esempio, 
rivedendo il programma per rimuovere eventuali ripetizioni con altri esami ed assicurare, per gli 
insegnamenti che prevedono più di 8 CFU, che sia sostenibile l’erogazione del numero di ore delle 
lezioni frontali previsto dal regolamento. 



8 

Tecniche di Laboratorio Biomedico – L-SNT/3 

QUADRO A 

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

Per la valutazione del Corso di Studi (CdS) in Tecniche di Laboratorio Biomedico per l’anno 
accademico 2024/25, sono stati distribuiti 433) questionari (rispetto ai 328 del 23/24) di cui ne sono 
stati compilati 402. Si conferma, quindi, anche per l’anno 24/25 la tendenza in aumento già osservata 
l’anno 23/24. Tuttavia, è aumentato il numero di schede bianche: 31/433 (7.16%) rispetto a quelle 
dell’anno 23/24, 18/328 (5,49%), indicando di nuovo una leggera flessione della percezione da parte 
degli studenti dell’utilità della compilazione del questionario. Infatti, dalle risposte al quesito 14, la 
maggior parte degli studenti ha percepito l’efficacia del questionario ai fini del miglioramento della 
didattica, con un valore inferiore rispetto all’anno precedente (0.53 vs 0,66) ma simile alla mediana 
di Ateneo (0,54). La diminuzione di tale valore probabilmente è influenzata dal maggiore 
coinvolgimento nella compilazione dei questionari degli studenti delle due sedi periferiche. Nei 
dettagli della mancata compilazione (schede bianche), infatti, emergono motivazioni non presenti 
nell’anno 23/24 come ad esempio, la maggiore sfiducia negli effetti dei questionari sulle azioni del 
CdS (8 vs 0) o sul comportamento dei docenti (8 vs 0) e la inadeguatezza della formulazione dei 
quesiti (5 vs 1).     

Inoltre, la CPDS indica: 
- eventuali criticità: 

1. Dall’analisi dei dati emerge che una parte del corpo studentesco non percepisce ancora
l’importanza dei sondaggi di valutazione ai fini del miglioramento della qualità dell’offerta formativa. 

2. Sebbene la compilazione rappresenti un requisito obbligatorio per la prenotazione agli esami, una
quota significativa di studenti riesce ad eludere tale procedura. Tale circostanza potrebbe essere 
riconducibile a eventuali malfunzionamenti del sistema informatico. 

Eventuali proposte della CPDS per il CdS 

1. È opportuno proseguire nelle attività di sensibilizzazione degli studenti, attraverso il
coinvolgimento diretto dei docenti e dei rappresentanti degli studenti, eventualmente con
presentazioni dei dati e risultati ottenuti nella risoluzione di criticità rilevate dagli studenti, in
modo da sottolineare come la collaborazione tra studenti e Ateneo costituisca un presupposto
essenziale per la costruzione di un ambiente di apprendimento sempre più efficace e inclusivo.

2. Parallelamente, si raccomanda di verificare se l’aggiornamento della piattaforma per la
rilevazione delle opinioni ha risolto le problematiche rilevate.

QUADRO B 

Analisi e proposte in merito all’attività didattica dei docenti, materiali e ausili didattici, 
laboratori, aule, e attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 
al livello desiderato 
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L’organizzazione complessiva degli insegnamenti previsti dal CdS nel periodo di riferimento registra 
una lieve flessione su tutti i parametri, verosimilmente dovuta all’incremento del numero delle 
schede compilate e all’inclusione delle sedi periferiche.  Per quanto riguarda le aule dove si svolgono 
le lezioni e modalità telematiche (q1), il livello di soddisfazione è leggermente calato (media anno 
24/25 vs 23/24 0.73 vs 0.81), ma comunque resta sempre maggiore rispetto alla mediana di ateneo 
(0,66). I questionari rilevano che la valutazione sui laboratori e le attrezzature (q2) è peggiorata 
rispetto all’anno precedente (0.78 vs 0.97) interrompendo il trend in aumento. Su questo punto ha 
inciso verosimilmente il maggiore apporto di questionari provenienti dai poli periferici dove 
probabilmente si sono intercettati maggiori disagi. Relativamente ai servizi bibliotecari per gli 
studenti (q3), non si registrano variazioni significative (24/25 vs 23/24 0.75 vs 0.77). Per quanto 
riguarda orario, esami, intermedi e finali, (q10) la media anno 24/25 vs media 23/24 rimane 
sostanzialmente stabile 0.41 vs 0,45 ma resta ancora inferiore alla mediana di ateneo (0.58).  Per il 
q12 (complessivamente soddisfatto di questo insegnamento), si osserva un valore significativamente 
inferiore all’anno precedente (0.68 vs 0.91) mentre per il q9 (l’insieme degli insegnamenti previsti 
nel periodo di riferimento è accettabile) le differenze sono più contenute (0.47 vs 0.55). I quesiti dal 
4 all’8 e il 13, evidenziano un trend di decremento rispetto all’anno accademico 23/24. Ciò riguarda 
i programmi, le attività didattiche integrate ai fini dell’apprendimento, la comunicazione delle 
modalità d’esame; inoltre, è ancora molto sentita dagli studenti la problematica del carico di studio 
non proporzionale ai crediti assegnati. Dalle risposte ai quesiti dal 16 al 23 si evince una lieve 
flessione della soddisfazione degli studenti relativamente al rapporto studente/docente e alle modalità 
di somministrazione delle materie trattate, anche relativamente alla reperibilità del materiale 
didattico; le risposte ai quesiti infatti risultano inferiori rispetto all’anno accademico 23/24 e anche 
inferiori rispetto alle mediane di Ateneo. Invece le risposte al q.11 relativo alle conoscenze 
preliminari possedute dallo studente registrano un valore simile rispetto all’anno precedente, e 
lievemente superiore alla mediana di Ateneo. Anche per i quesiti 19 e 23 (orari di svolgimento e se il 
docente presiede la maggior parte delle lezioni) si è osservato rispettivamente un dato in calo rispetto 
all’anno precedente. 

Inoltre, la CPDS indica: 

- Criticità emerse dall’analisi 
1. Rilevazione per alcuni corsi della ridondanza degli argomenti trattati

2. Per alcuni insegnamenti (multimodulari) è stato rilevato un disallineamento tra carico di studio e
crediti assegnati al determinato insegnamento. La necessità di alleggerire il carico didattico è ancora 
sentita tra gli studenti. 

3. Il lieve calo del livello di soddisfazione potrebbe essere connesso anche a disagi organizzativi
riscontrati presso il polo di Scampia, tra cui la ridotta capienza degli spazi comuni dove poter 
intrattenersi per attività comunitarie (es. gruppi di studio), che non risultano sufficienti a ospitare 
l’intera popolazione studentesca nelle fasce orarie di maggiore affluenza. 

- Proposte della CPDS per il CdS 
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1. Maggiore coordinamento tra i vari docenti dei corsi e revisione dei programmi d’esame per evitare
ridondanze, eventualmente con l’ausilio del Coordinatore del Corso. 

2. Per quanto riguarda i corsi integrati revisione dei programmi d’esame, soprattutto, per renderli più
allineati rispetto ai CFU assegnati alle singole materie. 

3. Confronto e organizzazione spazi comuni con i coordinatori degli altri corsi afferenti al polo di
Scampia (soprattutto infermieristica). 

QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

I singoli insegnamenti e le procedure adottate per l’accertamento delle conoscenze acquisite sono 
ampiamente descritti nella sezione dedicata alla didattica sul sito web del CdS, e nelle schede di 
insegnamento Syllabus del Cds presente sul sito web. La consultazione ha evidenziato un decremento 
nel 24/25 rispetto al 23/24: q.4 (sono state fornite spiegazioni chiare su programma e obiettivi 
dell’insegnamento?) 0,70 vs 0,80; in particolare, si rileva una diminuzione più marcata per quanto 
riguarda la coerenza tra i programmi degli insegnamenti svolti e quelli presenti sul sito Web del corso 
di studio (q.5 0,75 vs 0,92). Relativamente alle abilità acquisite dagli studenti in rapporto ai risultati 
di apprendimento attesi, gli indicatori per la valutazione della didattica, reperibili dalla scheda del 
CdS, mostrano che la prosecuzione nello stesso corso al II anno è leggermente in flessione rispetto 
allo scorso anno, probabilmente dovuto alla propedeuticità di molti esami, tuttavia gli indicatori sono 
tutti superiori alle medie di confronto (mediana di Ateneo, area geografica e atenei telematici).  
Emerge una nuova criticità riguardo agli indicatori del gruppo E (da iC13 a IC17) e gli indicatori di 
approfondimento da iC21 a iC24 che risultano inferiori rispetto all’anno precedente evidenziando la 
necessità di interventi per migliorare l’efficacia del percorso formativo complessivo.   

Inoltre, la CPDS indica: 

- eventuali Criticità 

1. Per alcuni insegnamenti, mancanza di coerenza tra programmi svolti e programmi descritti sul sito
Web del corso di studi 

2. Per alcuni insegnamenti multimodulari valutazione sui contenuti dei singoli insegnamenti con
scarsa verifica dell’integrazione delle conoscenze 

- Proposte della CPDS per il CdS 

1. Richiedere ai docenti di adegueare il programma della loro scheda insegnamento al programma
effettivamente svolto. 

2. Migliorare l’integrazione degli insegnamenti dei corsi multimodulari, ad es. suggerendo di inserire
argomenti da trattare in maniera multidisciplinare da parte di tutte le discipline del corso integrato. 

QUADRO D 
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Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame ciclico 

La Commissione paritetica ha analizzato la Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA, del 22/09/2025) 
del CdS   in TLB, i cui dati sono stati discussi dal GRIE. Per una valutazione del grado di 
raggiungimento degli obiettivi specifici del CdS, le medie dei vari indicatori sono messe a confronto 
con quelle di Ateneo e con i CdS della stessa Classe di Laurea per area geografica. L’analisi è stata 
effettuata in modo completo e i risultati sono stati resi pubblici e fruibili. 
Dal collettivo analizzato da AlmaLaurea nel 2023 si evince che dalla rilevazione delle opinioni degli 
studenti il livello di soddisfazione rimane stabile rispetto allo scorso anno. La maggior parte dei 
laureati intervistati (26/27) è di sesso femminile (85,2%), il 55% degli studenti si laurea prima dei 23 
anni, solo il 7.4% ha un'età alla laurea pari o superiore a 27 anni. Pertanto, l'età media di laurea si è 
ridotta ed è pari a 23,5. I laureati provengono tutti dalla Regione Campania, solo il 29.6% proviene 
da una provincia diversa da Napoli. Il 15.4% dei laureati TLB nell'anno 2024 ha una precedente 
esperienza universitaria, di cui il 6,7% l’ha portata a termine. Risulta stabile la percentuale di laureati 
occupati ad un anno dalla laurea,71,4%, precedentemente passata da 42% del 2020 al 72% nel 2022. 

Dai dati del collettivo di Alma Laurea relativi ai laureati del 2024 si evince che c’è un aumento degli 
studenti che ha scelto il Cds iscrivendosi per la prima volta (85% vs 77/%). La percentuale dei laureati 
in corso (iC02) pari al 60% è in calo rispetto allo scorso anno ma è paragonabile alla media delle aree 
di riferimento. Un decremento si registra anche nella percentuale degli iscritti che consegue i 40 CFU 
nell’anno solare (iC01) (59,5% vs 69,5%).   
Il voto medio di laurea è 106,4/110 (in leggera flessione) e la durata media degli studi è di 3,5 anni, 
difforme all’anno precedente, con un indice di ritardo di 0,18, migliorato rispetto all’ anno 2023. Per 
quanto riguarda l’efficacia esterna del CdS i dati ottenuti da Alma Laurea mostrano un tasso 
occupazionale in aumento rispetto all’ anno precedente (82.4 vs 81), con un tempo medio di ingresso 
nel mercato del lavoro costante rispetto all’anno precedente.  
Per quanto riguarda l’Internazionalizzazione, nell’ultimo anno accademico non si segnalano 
studenti in uscita che  hanno usufruito della mobilità Erasmus. Nell’AA in corso (2024/25) tre 
studenti portoghesi hanno iniziato attività di tirocinio pratico presso le strutture del CdS. 

Inoltre, la CPDS indica: 

- Criticità emerse dall’analisi 

1. Certificazione del CdS, con allargamento del sistema qualità alle sedi periferiche.
È già in fase di attuazione da parte del gruppo di gestione del CdS. Essendo un’azione impegnativa 
richiede ancora tempo per la piena attuazione. 

2. Acquisizione di 40 CFU nel I anno del CdS e percentuale di laureati entro la durata normale del
corso (indicatore iC02). 
Una delle cause potrebbe essere l’organizzazione dell’orario delle lezioni rispetto alla frequenza 
obbligatoria: nel caso di insegnamenti articolati in più lezioni settimanali, o di insegnamenti con più 
ore nella stessa giornata, eventuali assenze (anche motivate) possono compromettere il 
raggiungimento della percentuale minima di presenza richiesta, precludendo di conseguenza la 
possibilità di sostenere l’esame nella prima sessione disponibile. Questo inciderebbe sul ritardo 
accumulato dagli studenti anche nella conclusione del percorso formativo. 
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- Proposte della CPDS per il CdS 

1. Si procederà ad incontri periodici innanzitutto con responsabili della qualità e Coordinatori delle
attività professionalizzanti delle due sedi periferiche del CdS, con un primo obiettivo di 
armonizzazione dei programmi di didattica frontale 

2. Per quanto riguarda gli Ic01 e iC02 la modifica del regolamento e dell’ordinamento didattico già
proposta dal CdS a partire dall’anno accademico 2026/27 potrebbe migliorare tali indicatori. La 
CPDS suggerisce, inoltre di rivalutare l’organizzazione degli orari delle lezioni per facilitare il 
raggiungimento da parte degli studenti del minimo delle frequenze per accedere alle prime sessioni 
di esami disponibili alla fine del corso.  

QUADRO E 

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità al pubblico e correttezza delle informazioni fornite 

La SUA-CdS, sul portale di Ateneo dedicato ai corsi di studio (https://www.corsi.unina.it/) è 
aggiornata mentre il Sito Web del CdS è presente  il link (https://m82.corsidistudio.unina.it/) che 
rimanda al portale di ateneo. 

- eventuali Criticità emerse dall’analisi: non rilevate 

- eventuali Proposte della CPDS per il CdS 

1. inserire sul sito web del CdS, nonché su quello del Dipartimento di afferenza, un link che colleghi
alla pagina di opinionistudenti.unina.it in modo da consentire agli studenti di avere tutte le 
informazioni disponibili sul CdS. 

QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento da parte delle CPDS per il CdS 

Monitorare con attenzione gli esiti delle azioni già messe in campo dal CdS (proposta di modifica del 
regolamento didattico e dell’organizzazione didattica), per verificare se i parametri che hanno 
mostrato le criticità maggiori (carico didattico e raggiungimento dei 40 CFU) mostrano un effettivo 
miglioramento,  

La Commissione riterrebbe utile che il Coordinatore analizzasse i dati scorporati relativi alle sedi 
periferiche per valutare il differente contributo ai parametri maggiormente in flessione.  

https://www.corsi.unina.it/
https://m82.corsidistudio.unina.it/


   
 
 

Biotecnologie Mediche – Classe LM-9 
 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

Nell’anno accademico 2024/25, per la valutazione del Corso di Studi in Biotecnologie Mediche sono 
stati compilati 823 questionari e risultano 180 schede bianche. Tale numero è maggiore rispetto 
all’anno accademico 2023/24, dove ne sono stati compilati 662. tale aumento può essere attribuito 
agli sforzi congiunti del manager didattico, degli studenti rappresentanti e del coordinatore del CdS 
che su suggerimento della CPDS hanno intensificato gli sforzi per aumentare la consapevolezza circa 
l’efficacia del questionario (q.14: 0,48 vs 0,42, media CdS 2023/24) 
Da una valutazione dei questionari 2024/25 comparati a 2023/24 si può notare un leggero decremento 
in molti dei parametri valutati dagli studenti. Inoltre, dai dati dei questionari e da un confronto coi 
Rappresentanti degli studenti emerge che il CdS ha analizzato e tenuto conto delle criticità emerse 
nell’anno precedente e ha attuato alcune azioni correttive, dimostrate dall’aumento nel numero dei 
questionari compilati. Inoltre, dall’analisi delle schede bianche (180), possiamo notare come una fetta 
di studenti (53) non abbia riscontrato effetti sul comportamento dei docenti, mentre un numero in 
aumento di studenti (49 vs 39, dati CdS 2023/2024) ha affermato di non aver riscontrato cambiamenti 
nel CdS; una minoranza (14) ha trovato difficile la comprensione dei questionari. Una discreta parte 
delle schede bianche ha espresso altre motivazioni per non compilazione (105 in aumento rispetto a 
70 dell’A.A. precedente).  
 
 
Tra le criticità si segnalano: 

1. Nonostante l’aumento del numero di questionari compilati si segnala comunque un 
decremento rispetto all’A.A. 2022/23 nel quale ne furono compilati 1067 

 
La proposta della CPDS per il CdS è di rendere puntuale, sia al primo semestre che al secondo 
semestre, l’intervento del manager didattico e/o uno studente rappresentante che, in aula, illustri/no i 
risultati della valutazione e le eventuali azioni correttive intraprese. La strategia adottata lo scorso 
anno ha permesso un aumento di consapevolezza circa l’efficacia del questionario (q.14). Dunque, 
pensiamo possa essere utile al fine di aumentare ulteriormente il numero di studenti che compilino il 
questionario.  
 
 

QUADRO B 

Analisi e proposte in merito all’attività didattica dei docenti, materiali e ausili didattici, 
laboratori, aule, e attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 
al livello desiderato 



 

 
Relativamente all’adeguatezza delle aule e della struttura (q. 1) notiamo che la media CdS 2024/2025 
(0,70 vs 0,79, media CdS 2023/24) sia ancora più alta rispetto alla mediana di Ateneo (0,66) ma è da 
segnalare il decremento della statistica negli ultimi anni (media CdS 2022/23: 0,84). Il dato 
riguardante le attrezzature e i laboratori per l’integrazione delle attività didattiche (q. 2, media CdS 
2024/25 0,67 vs A.A. 2023/24 di 0,75) ha subito un calo drastico portando il dato al di sotto della 
mediana di Ateneo (0,72).  
 
Per i servizi bibliotecari il dato resta pressoché stabile ma ben al di sotto della mediana di Ateneo (q. 
3, media CdS 2024/25 0,44 vs 0,49 dell’anno precedente, mediana di Ateneo 2023/24 0,67). Tale 
dato può essere giustificato con l’utilizzo di articoli scientifici come materiale didattico al posto della 
didattica erogata con l’ausilio dei libri di testo. 
Gli indici relativi all’attività didattica dei docenti risultano in leggero decremento rispetto alla media 
CdS del 2023/24, ed ancora lontani dalla mediana di Ateneo. Il decremento risulta di pochi decimi e 
potrebbe essere giustificato da un’oscillazione dipendente dall’aumento del numero di questionari 
compilati. Dunque, possiamo considerare un andamento costante dei seguenti quesiti: chiarezza dei 
docenti nell’esposizione (q. 17, A.A. 2024/25 di 0,73 vs 0,78 dell’A.A. 2023/24, con mediana di 
Ateneo 24/25 di 0,89), capacità di suscitare l’interesse degli studenti (q. 18, A.A. 2024/25 0,71 vs 
0,76 di A.A. 2023/24, mediana di Ateneo 24/25 di 0,87) e attenzione del docente ai problemi segnalati 
(q. 22, media CdS 2024/25 di 0,83 vs media CdS del 2023/24 di 0,88 e mediana di Ateneo 0,96).  
L’adeguatezza del materiale didattico è un parametro che si mantiene pressoché costante rispetto 
all’anno precedente ed ancora distante dalla mediana di Ateneo (q. 21, 0,65 per l’A.A. 2024/25 vs 
0,67 per l’A.A. 2023/24, mediana di Ateneo 0,82). La valutazione del carico di studio e 
dell’organizzazione complessiva degli insegnamenti risultano costanti o in netto miglioramento, 
rispettivamente: q. 8, dell’A.A. 2024/25 0,56 vs 0,56, mediana di Ateneo 2024/25 di 0,71; q. 10, A.A. 
2024/25 di 0,48 vs 0,40 dell’A.A precedente e una mediana di Ateneo 2024/25 di 0,58. Anche la 
valutazione dell’utilità delle conoscenze preliminari risulta in ascesa avvicinandosi alla mediana di 
Ateneo: q. 11, 0,65 per l’A.A. 2024/25 di contro lo 0,56 dell’A.A. precedente e lo 0,69 della mediana 
di Ateneo 2023/24.  
In ultimo, da un confronto con i Rappresentanti degli studenti, sono emerse delle differenze tra i due 
curricula relative ai programmi e modalità d’esame. 
 
Per quanto concerne le attività di supporto per studenti con particolari necessità, il CdS ha istituito la 
commissione di Accoglienza dello studente straniero, che ha aiutato ed instradato alcuni studenti 
extraeuropei, specialmente per quanto riguarda alloggi e tirocini curricolari. È notevole anche il 
numero di studenti che hanno partecipato al progetto Tutorato. 
 
Le principali criticità emerse sono: 

1. il parametro relativo alla corrispondenza fra carico di studio e crediti assegnati va ancora 
migliorato risultando ancora nettamente al di sotto della mediana di Ateneo;  

2. le spiegazioni fornite sul programma, gli obiettivi dell’insegnamento risultano non 
pienamente adeguate; 

 
Le proposte della CPDS per il CdS sono: 



 

1. invitare i docenti a revisionare ogni anno i programmi d’esame in modo da renderli coerenti 
con gli argomenti trattati in aula e a illustrare all’inizio del corso le modalità d’esame e le 
finalità dell’insegnamento. 

2. Si propone di stilare un documento, ad opera dei Rappresentanti degli Studenti, in cui si 
elencano le principali differenze presenti negli esami dei due curricula da sottoporre al 
Coordinatore del CdS in modo da poter agire puntualmente per risolvere la criticità. 
 
 

QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
 
Dalla Relazione Annuale 2024 la situazione circa il Quadro C mostra che, seppure dovranno essere 
compiuti ulteriori sforzi, è possibile apprezzare un miglioramento. 
 
Dall’analisi dei suggerimenti (quesito 15) risulta in aumento il numero di studenti che chiede 
l’inserimento di prove d’esame intermedie (210 dell’A. A. 2024/25 vs 123 dell’A.A. 2023/24). Dal 
confronto con i Rappresentanti degli studenti alcuni docenti hanno accolto la richiesta di inserire 
prove in itinere di tipo valutativo già attuate dall’A.A 2024/25. L’aumento del dato potrebbe essere 
giustificato da un aumento del numero dei questionari compilati così come si può evincere dai dati 
relativi all’A.A. 2022/23 in cui il numero di studenti che aveva risposto in questo modo a questo 
quesito erano 298. 
L’implementazione sul sito web docenti della funzione ‘Schede di insegnamento’ ha semplificato la 
loro consultazione e pubblicizzazione; inoltre, le Schede risultano complete in ogni sezione e 
puntualmente aggiornate. 
 
I dati della percentuale di laureati in corso (55,7% riferiti all’A.A. 2024/25) sono in drastico calo 
rispetto allo scorso anno (77,1%). Questo decremento si ritiene essere correlato con il netto 
incremento degli studenti stranieri che hanno spesso delle conoscenze di base inferiori rispetto ai 
nostri laureati triennali e inoltre impiegano più tempo per adattarsi al sistema didattico italiano.  
 
La principale criticità emersa riguarda le spiegazioni fornite sulle modalità d’esame, più 
specificatamente per i corsi a scelta, che risultano non ancora adeguate. 

 
Le proposte della CPDS per il CdS sono: 

1. effettuare l’analisi degli esiti delle prove d’esame annualmente, in modo da individuare 
eventuali esami in cui un numero consistente di studenti incontra specifiche difficoltà; 

2. Invitare i docenti a comunicare con largo anticipo le date delle prove in itinere ed evitare 
repentini cambiamenti 

 

 

 



 

QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 
ciclico. 

Dall’analisi della Scheda di monitoraggio Annuale (SMA) a disposizione della CPDS, si evince che 
la CdS ha effettuato il monitoraggio annuale in modo completo, considerando l’inquadramento 
generale del corso, gli indicatori della didattica, gli indicatori di internazionalizzazione ed indicatori 
di approfondimento per la sperimentazione. 
 
Gli indici di internazionalizzazione sono in miglioramento. Grazie al sito di iscrizione Universitaly 
si è osservato un aumento di studenti immatricolati che si sono laureati alla triennale all’estero (iC12). 
L’indicatore ha mostrato un trend in salita dal 2018 (9,1‰) al 2024 (127,5‰). La percentuale di 
laureati che abbiano conseguito almeno 12 CFU all’estero (iC11) è scesa notevolmente rispetto al 
2023 (14,7 vs 74,1‰) ma comunque è simile rispetto alla media di Ateno (20,4‰). Si sottolinea che 
il 2023 è stato un anno in cui la percentuale si è mostrata particolarmente elevata rispetto agli scorsi 
anni il cui il dato era più simile a quello registrato nel 2022 (21,3 ‰). Il dato registrato potrebbe 
ascriversi alla maggiore propensione degli studenti di svolgere attività di tirocinio post-laurea i cui 
crediti non vengono riconosciuti.  
 
Riguardo al miglioramento degli indici di internazionalizzazione (iC11 – CFU conseguiti all’estero; 
iC12 –studenti provenienti dall’estero), questa criticità è stata risolta promuovendo la mobilità 
internazionale attraverso il programma Erasmus+, il progetto “Da Vinci” (Università Italo-Francese) 
e nuovi accordi siglati con università di Africa e Mediterraneo nell’ambito del programma Erasmus 
KA-171 e PNRR-TNE. È stata inoltre potenziata la comunicazione rivolta agli studenti e 
sensibilizzato il corpo docente sulla promozione delle opportunità internazionali. 
Gli indicatori relativi alla presenza di studenti stranieri e agli accordi internazionali sono in aumento 
e il trend complessivo di internazionalizzazione è positivo e stabile. 
Per quanto riguarda il miglioramento delle prospettive occupazionali, sono state promosse iniziative 
di orientamento in uscita: nel corso dell'A.A. 2024/25 si sono tenuti incontri con Aziende (tra cui 
Astra Zeneca) ed un incontro è stato organizzato con il Coordinatore del dottorato di ricerca di 
Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche per l'orientamento verso la formazione post-laurea. 
Inoltre, sono stati svolti seminari da laureati in Biotecnologie Mediche che attualmente occupano 
posizioni apicali in aziende biotecnologiche o farmaceutiche. Inoltre, sono stati stabiliti contatti con 
associazioni di settori e locali.  Il CdS supporta altresì tirocini extra moenia convenzionati fornendo 
supporto grazie all'ufficio del Manager didattico e l’attivazione di nuove convenzioni. È molto sentita 
la partecipazione al programma “Erasmus Traineeship” durante e post-laurea.  
Le commissioni Placement ed Eventi formativi si stanno impegnando per organizzare annualmente 
nuovi incontri con il mondo del lavoro. 
 

La criticità emersa riguarda il numero di CFU conseguiti al primo anno, che risulta essere inferiore 
alla media nazionale, (-iC01- Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che 
abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s., questo dato è in minore rispetto al 2022 (30,7 vs 53,7%) 
e rispetto alla media di Ateneo: 44,7% che ha comunque subito un decremento relativo al 2022 



 

(58,5%) ) potrebbe dipendere da diversi fattori: 1) legato all’aumento degli studenti provenienti da 
altri atenei e degli studenti stranieri che spesso non riescono ad iscriversi per tempo al primo semestre 
a causa delle problematiche legate ai visti e permessi di soggiorno. Gli studenti inoltre hanno necessità 
di adattarsi al nuovo ambiente e alle nuove modalità di erogazione dei corsi e dello svolgimento degli 
esami; 2) alla possibilità di immatricolarsi fino al 31 marzo. 

Il CdS ha previsto di migliorare questo punto, con diverse misure: ha attivato un corso intensivo di 
recupero di 5 CFU nel mese di gennaio per gli studenti immatricolatisi in ritardo e ha introdotto figure 
di tutor e “buddy” per supportare gli studenti stranieri e favorirne l’integrazione. È stata inoltre 
prevista la possibilità di didattica in modalità blended per agevolare la frequenza degli studenti che 
non avevano ancora ottenuto il visto di studio.  

 
Le proposte della CPDS sono di: 

1. Laddove non c’è un’agevole conversione dei CFU all’interno dei vari programmi Erasmus, si 
propone di acquisire i crediti come esami a scelta. 

2. Si rimanda al quadro F per ulteriori proposte. 
 
 

QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità al pubblico e correttezza delle informazioni 
qualitative e quantitative del CdS  
 
Le informazioni contenute nella SUA-CdS risultano aggiornate e reperibili sul portale Universitaly e 
sul Sito Web del CdS. 
 
La SUA-CdS risulta completa ed aggiornata in tutte le sue parti. Le informazioni in essa descritte 
sono conformi al vero e di facile comprensione. In più, la grafica consente una consultazione 
dettagliata di ogni sezione.  
 
Non risultano criticità da segnalare. 

Proposta della CPDS: aggiornare ogni anno la SUA con l’aiuto delle diverse Commissioni e/o di 
un/dei rappresentante/i degli studenti, al fine di erogare informazioni sempre aggiornate. 

 

QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento da parte delle CPDS per il CdS 
 
Il CdS ha mostrato di aver tenuto conto delle proposte di miglioramento avanzate l’anno precedente 
dalla CPDS, anche sulla base delle discussioni con i Rappresentanti degli studenti. In particolare, il 
CdS ha organizzato riunioni con gli studenti per la descrizione dei meccanismi di assicurazione della 
qualità in atto e ha fornito riscontri sull'utilizzo dei dati dei questionari somministrati. 



 

Inoltre, sono state compiute le seguenti azioni correttive:   

1. Per favorire la collocazione in laboratori che siano abilitati a ospitare studenti per attività di 
tirocinio e tesi è stata generata una lista dei laboratori disponibili che viene aggiornata e 
pubblicata sul sito del CdS due volte l’anno.  

2. È stato istituito il ‘Thesis day’ che viene effettuato annualmente durante il primo semestre e 
durante il quale i Docenti o i PI di laboratori esterni convenzionati presentano le loro attività 
di Ricerca e incontrano gli studenti. In questo modo è stata molto facilitata la collocazione 
degli studenti in laboratori dove svolgere le attività di tesi e tirocinio. 

Ulteriori proposte di miglioramento da parte della CPDS sono: 

1. Si propone al coordinatore del corso di studi di creare una commissione di un numero 
congruo di docenti appartenenti al CdS che lavori in collaborazione coi Rappresentanti degli 
Studenti e che analizzi i dati relativi al superamento degli esami in relazione ai curricula. Ciò 
consentirà di individuare la principale coorte di studenti (ad esempio studenti stranieri, 
studenti immatricolati al secondo semestre) e i principali esami che presentano problematiche 
in modo da poter agire puntualmente per migliorare il numero di CFU ottenuti e la 
percentuale di studenti che si laureano entro la durata normale del corso. 
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